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DEL GENERE PSEUDOMUREX, (Monterosato 1812). 

Il Marchese di Monterosato riuniva in questo genere alcune 

specie esclusivamente e tipicamente mediterranee, che erano 

state attribuite volta a volta a generi assai diversi, come Murex, 

Coralliophila. Fusus ed il vecchio genere Pirula non Lavi. 

Sebbene l’intuito perspicuo del nostro massimo conchiglio- 

logo non abbia, probabilmente, errato nemmeno in questo caso, 

occorrerebbe aver dati ben certi sull’anatomia delle singole 

specie, il che, appena possibile, dovrà ricercarsi, e vivamente 

desidererei poter esaminare : purtroppo, per la relativa rarità 

delle specie tutte, e per il loro habitat profondo e coralligeno, 

ciò non riesce facile. 

Eino a ragione meglio veduta, rimanga dunque il genere 

come è attualmente circoscritto : ma, date le grandi differenze 

conchigliologiche delle specie in esso comprese, non mi pare 

inutile distinguervi varii gruppi, che, meglio studiati, si vedrà 

a qual genere andranno attribuiti : e propongo pertanto di di¬ 

videre il Gen. Pseudomurex in quattro sezioni, cioè : Babelo- 

murex, Fusomurex, Uirtomurex, Laliromurex ; e di creare un 

nuovo sottogenere, Lepadomurex, per una forma tanto aberrante 

che i suoi caratteri ricordano persino altra famiglia. 

A lato della descrizione generica credo bene figurare le 

specie tipi nei migliori esemplari che mi è dato aver sotto¬ 

mano. 

* # 

Sect. JBabelomurex. 

Conchiglia fusiforme, biconica, a spira acutissima ; giri 

fortemente carenati al terzo superiore, concavi sopra, convessi 
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sotto la carena ; ornamentazione consistente in cordoni spirali 

elevati, squamosi, intersecati da numerose onde longitudinali 

poco cospicue, ciascuna delle quali forma, però, sulla carena 

una grande squama triangolare spiniforme, impartendo alla 

conciligli a uno speciale aspetto coronato ricordante la spira di 

un Columbarium ; ombelico largamente aperto, profondissimo, 

circondato da una carena fortemente squamosa, e simile in tutto 

a quello dei Latiaxis ; colonnella semplice, lievemente torta 

alla base in corrispondenza della carena periombelicale ; peri- 

stoma superiormente subcontinuo, labbro internamente crenato 

e solcato. 

Typ : Pseudomurex [Babelomurex) babelis, Réq. ( = carini fe- 

rus, Soio.J. 

Pigg. 1. 2 : Esemplari di Napoli . 

Sect 2. IFusoniurejz. 

Conchiglia fusiforme, biconica, a spira elevata, regolare, 

con anfratti carenati al terzo superiore, ornati di cordoni spi¬ 

rali molto forti alternati con altri minori, ed intersecati da 

cospicue onde longitudinali che prestano alla superficie un 

aspetto falsamente imbricato ricordante un Ocinebra; ombelico 

subaperto o chiuso dalla callosità columellare: columella liscia, 

debolmente torta alla base dalla carena periombelicale ; canale 

lungo, retto, benissimo definito, aperto ; peristoma superior¬ 

mente continuato nella callosità comellare, che è sottile, liscia 

totalmente applicata ; labbro semplice, internamente liscio. 

Typ. Pseudomurex dPusomurexJ alucoides, De Blainv. 

Big. 3. Esemplare di Napoli. 

Ex. Pseudomurex (FusomurexJ ruderatus, Monls. 

Sect. 3 Hirtonriurem. 

Conchiglia di forma simile a quella dei Eusomurex : cor¬ 

doni spirali eguali fra loro, non alternati, squamosi, come pure 

squamosi sono i loro intervalli ; coste longitudinali numerose, 

poco sporgenti, ma acutissime, che, intersecando i funicoli 

spirali, originano processi squamiformi ricordanti quelli dei 

Murex del sottogenere Muricantha, e danno all’intera conchi¬ 

glia aspetto scabrido tino ad essere irto. 

Typ. Pseudomurex (Ilirtomurex) ìameìlosus, Phil. 
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Eig. 4. Esemplare di Napoli. 

Ex. Pseudomurex (Hirtomurex) scabridus. Monts. 

Sect. 4 JFatiromurex. 

Conchiglia di habitus nassiforme, ovale-fusiforme, a spira 

mediocremente alta, anfratti arrotondati, senza traccia di ca¬ 

rena, ornati col consueto incrocio di funicoli spirali ed onde 

longitudinali: canale ben distinto, breve, ricurvo; ombelico più 

più o meno aperto, colla regione periombelicale nettamente 

segnata da una forte carena; columella ritorta alla base in 

corrispondenza della carena ora detta ; peristoma nella parte 

superiore non continuo, labbro grosso, crenato ; 1J aspetto ge¬ 

nerale coincide quasi completamente con quello dei Lalirus del 

sottogenere Peristernia (ex : P. nassatula, L.) al punto che, in 

presenza di esemplari detriti, sarei in forte dubbio nella de¬ 

terminazione. 

Typ. Pseudomurex 4Patiromurex) Meyendorffd, Calcara. 

Figg. 5,6 Esemplari di Trapani e di Palermo. 

Sottogenere Lepadomurex 

Conchiglia in forma di Coralliophila, biconico-fusiforme, a 

spira depressa, acuta ; giri carenati a rapido sviluppo, l’ultimo 

rigonfio, ornati di cordoni spirali forti alternati con altri mi¬ 

nori, tutti asperrimi, intersecati da onde longitudinali poco 

cospicue, determinanti sulla carena una corona di maggiori 

squame ; peristoma superiormente continuo, callosità columel- 

lare unita al labbro senza sinuosità alcuna, libera, staccata, 

tagliente; canale molto aperto, brevissimo, diritto ; labbro pro¬ 

fondamente solcato, sì da apparire quasi laciniato. 

La spira bassa, la bocca piriforme, deformata, la conti¬ 

nuità del peristoma, del quale il canale apertissimo non forma 

quasi che una semplice intaccatura, danno alla conchiglia un 

aspetto caratteristicamente coralliobico, ricordante assai quello 

dei generi Coralliophila e Rhizochilus. 

Typ. Lepadomurex brevis, De Blainv. 

Fig. 7, Esemplare di Bona (Algeria) ex collez. Tiberi. 

Febbraio 1922. 




